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I N  A S C O L T O  D E L L A  P A R O L A  

 

Prima lettura: Dal libro del profeta Isaia  (Is 25,6-10a) 

Preparerà il Signore degli eserciti per tutti i popoli, su questo monte, un 

banchetto di grasse vivande, un banchetto di vini eccellenti, di cibi succulenti, di 

vini raffinati. Egli strapperà su questo monte il velo che copriva la faccia di tutti i 

popoli e la coltre distesa su tutte le nazioni. Eliminerà la morte per sempre. Il 

Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto, l’ignominia del suo popolo farà 

scomparire da tutta la terra, poiché il Signore ha parlato. E si dirà in quel giorno: 

«Ecco il nostro Dio; in lui abbiamo sperato perché ci salvasse. Questi è il Signore 

in cui abbiamo sperato; rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza, poiché la 

mano del Signore si poserà su questo monte». 

 

Salmo Responsoriale: Abiterò per sempre nella casa del Signore.  (Sal. 22) 

 

Seconda lettura: Dalla lettera ai Filippesi  (Fil 4,12-14.19-20) 

Fratelli, so vivere nella povertà come so vivere nell’abbondanza; sono allenato a 

tutto e per tutto, alla sazietà e alla fame, all’abbondanza e all’indigenza. Tutto 

posso in colui che mi dà la forza. Avete fatto bene tuttavia a prendere parte alle 

mie tribolazioni. Il mio Dio, a sua volta, colmerà ogni vostro bisogno secondo la 

sua ricchezza con magnificenza, in Cristo Gesù. Al Dio e Padre nostro sia gloria 

nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Vangelo: Dal vangelo secondo Matteo   (Mt 22,1-14) 

In quel tempo, Gesù, riprese a parlare con parabole ai capi dei sacerdoti e ai 

farisei e disse: «Il regno dei cieli è simile a un re, che fece una festa di nozze per 

suo figlio. Egli mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non 

volevano venire. Mandò di nuovo altri servi con quest’ordine: “Dite agli invitati: 

Ecco, ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli animali ingrassati sono già 



uccisi e tutto è pronto; venite alle nozze!”. Ma quelli non se ne curarono e 

andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; altri poi presero i suoi servi, li 

insultarono e li uccisero. Allora il re si indignò: mandò le sue truppe, fece 

uccidere quegli assassini e diede alle fiamme la loro città. Poi disse ai suoi servi: 

“La festa di nozze è pronta, ma gli invitati non erano degni; andate ora ai 

crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze”. Usciti per 

le strade, quei servi radunarono tutti quelli che trovarono, cattivi e buoni, e la 

sala delle nozze si riempì di commensali. Il re entrò per vedere i commensali e lì 

scorse un uomo che non indossava l’abito nuziale. Gli disse: “Amico, come mai 

sei entrato qui senza l’abito nuziale?”. Quello ammutolì. Allora il re ordinò ai 

servi: “Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e 

stridore di denti”. Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti». 

 

 

Commento al Vangelo (p. Ermes Ronchi) 

Il racconto si muove attorno a tre immagini: una stanza vuota; la ricerca per le 

strade; un abito sbagliato. Comincia bene, ma presto sbanda verso la tristezza. 

La sala vuota certifica un fallimento, come in certe nostre chiese tristi e 

semivuote, con il pane e vino che nessuno vuole, nessuno cerca, nessuno gusta; 

con la nostra afasia circa la Parola. E allora la sorpresa: il rifiuto non revoca il 

dono. Se i cuori e le case degli invitati si chiudono, l’inatteso Signore apre 

incontri altrove. Come ha dato la vigna ad altri contadini, nella parabola di 

domenica scorsa, così darà il banchetto ad altri affamati. I servi sono mandati 

con un ordine illogico e favoloso: tutti quelli che troverete chiamateli alle nozze. 

Tutti, senza badare a meriti o a formalità. “Non chiedete niente, voi invitate”. È 

bello questo Dio che, rifiutato, anziché abbassare le attese, le innalza: chiamate 

tutti! Apre, allarga, gioca al rilancio, va più lontano, ha tanta gioia da regalare. E 

dai molti invitati passa a tutti invitati, dai notabili della città passa agli ultimi 

della fila: fateli entrare tutti, cattivi e buoni. Addirittura prima i cattivi e poi i 

buoni. E io che pensavo che a fianco di Dio ci fosse posto solo per i buoni, i 

migliori, i bravi ragazzi: invece “la sala si riempì!” e non solo di gente per bene... 

Quando il re scende nella calca festosa della sala, io godo l’immagine di un Dio 

che entra nel cuore della vita. Noi lo pensiamo lontano, separato, assiso sul suo 

trono di giudice, e invece è dentro questa sala del mondo, dentro la vita, qui con 

noi, come uno cui sta a cuore la gioia, e se ne prende cura. Ha invitato 

mendicanti e straccioni e si meraviglia che uno sia vestito male. Ma non per ciò 

che indossa sulla pelle, per ciò che gli veste l’anima. L’uomo “senza abito di 



festa” è cacciato fuori non perché peggiore degli altri, ma perché spento dentro, 

senza festa nel cuore. Ascoltando questa parabola mi prende una fitta allo 

stomaco: sono ancora così pochi i cristiani che sentono Dio come un vino di 

gioia, un flauto da oltre. Sono così pochi quelli per i quali credere è una festa, 

bellezza del vivere, capitale di forza e di sorrisi. 

 

 

 

 

P E R  C A M M I N A R E  I N S I E M E  C O N  L E  C O M U N I T À  

 

Lunedì 16   

Cristo Re: riprende il percorso di Passi di Vangelo, per giovani dai 18 ai 35 anni: 

un’ora alla settimana di lettura del Vangelo di Giovanni, dalle 20.30 alle 21.30 

tutti i lunedì. Chi vuole, può fermarsi anche dopo per una cena insieme. 

Giovedì 19  

Santi Martiri: ad ore 20.30 si riunisce il consiglio interparrocchiale. 

Sabato 21 

Santi Martiri: ad ore 14.00 battesimo di Rayan Pezzano. 

 

A L T R I  A P P U N T A M EN T I  D A  M E T T E R E  I N  A G E N DA  

 

Sono aperte le iscrizioni alla catechesi: fino a venerdì 20 ottobre è possibile 

iscrivere i propri figli ai percorsi di catechesi, tramite il sito, dove si trovano tutte 

le informazioni e le date. In alternativa, è possibile fare l’iscrizione anche in 

segreteria a Cristo Re. 

Per la seconda elementare (nati nel 2016) le iscrizioni non sono ancora aperte: al 

momento raccogliamo le disponibilità di alcuni genitori a mettersi in gioco come 

catechisti. 
 

Dal 20 al 29 ottobre ci sarà il cuore dell’iniziativa “Il Trentino chiama l’Africa”, 

con la presenza di tanti missionari trentini. Venerdì 27 alle 20.00 in cattedrale ci 

sarà la veglia missionaria. Maggiori informazioni sul sito della diocesi. 

 

 

 

C E L E B R A Z I O N I  D E L L A  S E T T I M A N A  

Lunedì 

08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri; 20.00 S. Apollinare 



Martedì 

08.25 Cristo Re; 08.30 Ss. Cosma e Damiano; 18.00 ss. Martiri 

Mercoledì 

08.00 s. Anna; 08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri 

Giovedì  

08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri 

Venerdì 

08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri 

Sabato 

17.30 s. Apollinare; 19.00 ss. Cosma e Damiano; 20.00 Madonna della Pace 

Domenica 

08.00 s. Anna; 10.00 ss. Martiri; 11.00 Cristo Re; 17.30 Cristo Re; 19.00 ss. Martiri 

 

 

 

 

ORARI DI SEGRETERIA: 

Cristo Re: dal lunedì al sabato: 09.00-10.30; lunedì e martedì: 17.00-19.00; 

mercoledì: 14.30-16.00 

Santi Martiri: lunedì: 09.30-12.00 

 

ORARI DEI PUNTI DI ASCOLTO: 

Cristo Re: martedì: 09.30 -11.00; mercoledì: 16.00 -17.30; venerdì: 17.30 -19.00 

Santi Martiri: lunedì: 17.00 -18.00; giovedì: 09.30 -11.00 

 

CONTATTI:  

Cristo Re: tel. 0461 823325 - tncristore@parrocchietn.it 

Santi Martiri: tel. 0461 821542 

Sito:  p a r r o c c h i e t r e n t o n o r d . d i o c e s i t n . i t  

Canale YouTube Unità pastorale Trento nord per seguire la Messa in streaming 


